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Welfare: Assindatcolf, 82,9% famiglie chiede maggiorazione assegno per assunti Milano, 

16 feb. (LaPresse) - Nella scala di priorità degli strumenti più urgenti da adottare nell’ambito 

della tutela della non autosufficienza, le famiglie posizionano al primo posto la previsione di 

incentivi all’assunzione per ridurre il costo che si deve sostenere per la badante. Segue, al 

secondo posto, la promozione di interventi di sanità preventiva presso il domicilio delle persone 

anziane. Al terzo posto, il miglioramento dell’invecchiamento attivo, con la predisposizione di 

accessi facilitati ai servizi sanitari e sociali. Interpellate sui nuovi strumenti di tutela previsti nel 

disegno di legge delega in favore delle persone anziane, 8 famiglie su 10 (l’82,9%) ha dichiarato 

di preferire una prestazione universale in denaro commisurata all’effettivo fabbisogno 

assistenziale, con la previsione di una maggiorazione in presenza di personale domestico 

regolarmente assunto, rispetto all’importo dell’attuale indennità di accompagnamento senza 

vincoli di utilizzo, scelto solo dal 17,1% degli intervistati. È quanto emerge dallo studio 'Il 

lavoro domestico. Una risorsa per il nuovo welfare' realizzato dal Censis per Assindatcolf, 

l’Associazione Nazionale dei Datori di Lavoro Domestico. In Italia l’età media passerà dagli 

attuali 45,9 anni a 49,6 anni nel 2040, fino a superare i 50 anni dopo il 2050. Sono poco più di 

14 milioni le persone con almeno 65 anni e circa 3 milioni le persone con gravi limitazioni nelle 

attività svolte abitualmente. Nella logica di un generale riassetto del welfare rispetto ai 

cambiamenti demografici non può rimanere escluso l’annoso problema del lavoro domestico 

irregolare che, secondo lo studio, nell’anno 2020 ha registrato un tasso irregolarità pari al 52,3% 

per gli occupati e del 54,0% se si prendono in considerazione le posizioni lavorative. 

  

 


